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RIFIUTI URBANI 2009 
 

• La fonte dei dati è costituita dalle rendicontazioni dei Comuni e dai dati del Gestore del servizio, 
raccolti attraverso un applicativo web-based denominato O.R.So.  

• La produzione di rifiuti urbani (RU) in provincia di Piacenza nel 2009 è pari a 190.320 tonnellate, 
equivalenti ad una quantità annua pro capite di 661 kg/abitante (-0,6% rispetto all’anno 2008). 

• La raccolta differenziata (RD) ha raggiunto, nel 2009, una percentuale del 51,4%, superiore 
all’obiettivo del 50%, in conformità a quanto previsto sia dal Piano d’Ambito che dalla Legge 
27/12/2006 n. 296. Dal 2008 al 2009 si è rilevato un notevole incremento (+ 5 punti percentuali) della 
percentuale di raccolta differenziata; corrispondentemente si è registrato un calo della quota di rifiuti 
indifferenziati. 

• Un significativo aumento si rileva in particolare per la frazione organica che nel 2008 rappresentava 
l’8% del totale di RD mentre nel 2009 ha raggiunto l’11,5%; questa frazione è stata raccolta, nell’ultimo 
anno, in 24 comuni sul territorio provinciale. In termini di raccolta pro capite a scala provinciale si è 
passati dai 26 kg/ab. del 2008 ai 39 kg/ab. del 2009. In alcuni comuni (Castel San Giovanni, Monticelli, 
Rottofreno e Cortemaggiore), si raggiungono invece valori pro capite molto più elevati, superiori a 75 
kg/ab.anno. 

• Nei 9 Comuni con la maggior percentuale di RD (superiore al 65%) viene effettuata la raccolta “porta a 
porta” dei rifiuti: Podenzano, Gragnano, Caorso, Sarmato, Rottofreno, Monticelli, Calendasco, 
Besenzone e Cortemaggiore. Va rilevato che l’introduzione del sistema di raccolta “porta a porta” di 
diverse tipologie di rifiuti determina un immediato e significativo incremento della percentuale di 
raccolta differenziata (ad esempio, a Rottofreno si è passati dal 36,4% del 2008 e al 69,7% del 2009), 
che si associa in genere anche ad una diminuzione/stabilizzazione della produzione totale di rifiuti.  

• Smaltimento: la quantità di rifiuti urbani e assimilabili avviata all’impianto di termovalorizzazione di 
Tecnoborgo nel corso del 2009 è pari a 114.085 tonnellate (includendo i fanghi biologici ed i rifiuti 
sanitari l’impianto ha trattato complessivamente 118.506 t). Il quantitativo di rifiuti assimilabili 
destinati a smaltimento fuori provincia nel 2009 è pari a 2.033 t ed è quindi notevolmente diminuito 
rispetto agli anni precedenti (11.455 t nel 2007, 4.091 t nel 2008). 
 

RIFIUTI SPECIALI 2007 
• La fonte dei dati dei rifiuti speciali (RS) è costituita dalle dichiarazioni MUD (Modello Unico di 

Dichiarazione ambientale) effettuate dalle ditte: il termine per la presentazione del MUD 2009 è il 30 
giugno 2010. Attualmente gli ultimi dati MUD disponibili sono relativi al 2007, mentre a breve saranno 
disponibili i dati 2008. 

• La produzione di rifiuti speciali in provincia di Piacenza nel 2007 è pari a 337.179 tonnellate, con una 
percentuale di RS pericolosi del 7%. 

• Gestione: nel territorio provinciale attualmente non vi sono impianti di smaltimento dedicati ai rifiuti 
speciali: non sono infatti presenti discariche di RS, mentre l’impianto di termovalorizzazione ha smaltito 
solo una minima parte dei rifiuti speciali prodotti nel territorio provinciale, costituiti per lo più da 
fanghi biologici e rifiuti sanitari. Pertanto, i RS prodotti in provincia di Piacenza da destinare allo 
smaltimento vengono inviati in impianti extra-provinciali; una parte dei rifiuti prodotti, invece, ove 
necessario, viene inizialmente destinata agli impianti di stoccaggio e trattamento autorizzati alla 
gestione presenti sul territorio provinciale, dai quali i rifiuti vengono destinati a recupero o a 
smaltimento.  
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